
 Il 2 Luglio 1839 in questa casa nacque Pietro Giuseppe Facchini, 
figlio di Francesco e Marianna Guaraldi. Qui inizia la storia di un uomo 
di Dio, divenuto francescano e missionario in Cina dove troverà il 
martirio il 9 Luglio 1900. Papa Giovanni Paolo II, il 1 Ottobre del 2000 
lo ha canonizzato insieme ai suoi 25 compagni martiri. Da allora è 
“semplicemente” Sant’Elia Facchini.
 La sua era una famiglia di umili lavoratori dei campi, lavoro che 
impara anche Pietro Giuseppe che cresce come ragazzo vivace e 
pronto allo scherzo tanto da guadagnarsi presto il titolo di “matto 

Facchini”. Al termine degli studi scolastici ordinari, come 
esterno presso il Seminario di Finale Emilia, lascia tutti 
meravigliati in paese ed in famiglia quando, nel luglio 
1854, parte da Reno Centese prima per Cento e poi per 

entrare in Convento, presso la Casa Provinciale dei 
Francescani di Bologna e poi nel Convento delle 
Grazie a Rimini, dove il 1° novembre 1854 veste 
l’abito francescano e facendo la professione 
perpetura dei voti cambiando il nome in “frate 
Elia”. E’ da questa semplice quotidianità che tutto 
ha inizio
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CASA NATALE DI SANT’ELIA CI A�IDIAMO A TE PADRE 
DI INFINITO AMORE
PERCHE’ ANCHE NOI 

PO�IAMO FARE DEL 
NOSTRO CUORE 

E DE�E NOSTRE VITE 
UNA CASA APERTA AL BENE

E CAPACE DI A�OGLIERE
TU�I E FAR SENTIRE 

 TU�I A CASA.
CONCEDI, PER 

INTERCE�IONE DI S.ELIA, 
CHE SA�IAMO RENDERE LA 
CHIESA ED IL MONDO UNA 
CASA DI PACE DOVE TU�I 

PO�ANO CHIAMARSI 
FRATE�I PER TUO DONO.
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VOCAZIONE DI S.ELIAMEDITIAMO
 Il 1850  è l’anno della Prima Comunione per Pietro Giuseppe 
Facchini che ci arriva preparato anche dalla mamma, donna di 
grande Fede ed esempio, dolce ma allo stesso tempo decisa 
nell’educazione. In qualche modo questo è la prima tappa verso il 
SI di Pietro Giuseppe al Signore: diventa chierichetto preciso, 
fedele alla Messa e devoto a Maria e resta pure vivace e scherzoso 
con tutti.  Come tutte le storie di vocazione anche quella di Pietro 
Giuseppe passa attraverso incontri preziosi. E così, come ogni 
anno, anche nel 1833 era arrivato a Reno Centese uno frate 
questuante e predicatore, frate Giovanni, ma stavolta porta con sè 
un dono:  l’immagine della Beata Vergine del Buon Consiglio, copia 
di quella di Genazzano. 
 Negli anni a venire, quell’immagine di Maria e la visita del 

predicatore francescano, continuata anche dopo 
frate Giovanni,  diventano lievito di vocazione per 
Pietro Giuseppe: ispirato dalla figura del 
francescano e devoto di Maria, Pietro Giuseppe 
sente il desiderio di consacrarsi. Così lascia tutto e 
il 1° Novembre 1854 veste l’abito francescano e fa 
la professione dei voti, cambiando il nome da 
Pietro Giuseppe in Elia.

O MARIA 
MADRE DEL BUON CONSIGLIO
VEGLIA SU�A NOSTRA VITA E 

SU�E NOSTRE SCELTE 
PI�OLE E GRANDI.
RENDICI CAPACI DI

DIRE CON CUORE GRANDE 
I NOSTRI SI 

AL TUO PROGE�O D’AMORE 
E FA CHE FIN DA�E PI�OLE

PO�IAMO PORTARLI A 
COMPIMENTO 

I�AGINE CUSTODITA 
NE�A CHIESA 

PA�O�HIALE DI 
RENO CENTESE
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 E’ il primo Novembre 1854 quando Pietro Francesco si 
consacra a Dio attraverso la via della Povertà, della Castità ed 
Obbedienza avendo San Francesco e la sua Regola come 
bussola di orientamento nel seguire il Vangelo. Ma non basta: 
la vestizione dell’abito francescano è la manifestazione 
esteriore di una consacrazione ancora più profonda. Il Cuore di 
S.Elia è totalmente dato al Signore ed all’annuncio del Vangelo, 
a tutti, ad ogni costo. Sono anni di grande cambiamento 
politico e militare in Italia ed essere consacrati e testimoni di 
Gesù nella Chiesa costa molta fatica. Elia, però, non solo non si 
arrende di fronte alle minacce ma decide di fare un passo in 
più. Nel 1864, il 18 Dicembre diventa Sacerdote, diventa padre 
Elia, per imposizioni delle mani del Vescovo di Firenze 
Gioacchino Limberti.
 Nello stesso anno, appena sei anno dopo aver lasciato 
Reno Centese, celebra nella sua piccola Comunità di Reno 
Centese la sua prima Messa, assistito dal suo Parroco, don 
Filippo Balboni.  Quell’Eucarestia, davvero speciale (primo 
prete originario di quella Parrocchia) diventa racconto di una 
quotidianità abitata da Dio che nel nascondimento cambia il 
Mondo!

SPIRITO SANTO
CHE PLASMI IL MONDO CON LA 

PRO�IDENZA E L’AMORE
FA’ CHE IL NOSTRO CUORE SIA 

CONSACRATO A TE E SIA LIBERO DA 
UNA FEDE RISTAGNANTE E SPENTA

PER POTER ARDERE DI AMORE
COME ARSE IL CUORE DI S.ELIA.

UNA DE�E 
RARE FOTO 

DI S.ELIA MENTRE 
E’ IN CINA

CONSACRAZIONE DI S.ELIAMEDITIAMO
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MI�IONE DI S.ELIAMEDITIAMO
  Spesso il Signore fa incontrare cuori grandi perchè insieme 
possano diventare Apostoli, annunciatori del Vangelo che è Gesù 
che Ama, che Muore e Risorge. Ed è così che negli anni del Noviziato 
e della Consacrazione padre Elia incontra e condivide molto del suo 
percorso con un suo coetaneo entrato quasi contemporaneamente 
ad Elia nel Convento Francescano: è Francesco Fogolla. Tra loro 
nacque subito una grande ed una profonda amicizia, che durò tutta 
la vita e li unì anche nel Martirio
 La Cina non era nei progetti di padre Elia, non inizialmente per 
lo meno. Ma la Provvidenza di Dio a volte passa per le vicende dure 
della Storia. Il Convento di Ferrara subisce, per le decisioni 
persecutorie contro gli Ordini Religiosi dell’appena nato Regno 
d’Italia, il Decreto di Soppressione. Padre Elia è costretto, con i suoi 
confratelli, a lasciarlo il 1 Gennaio 1867. Ma è lì, in quel momento di 
dura repressione, che anzichè arrendersi, padre Elia “rilancia”: 
chiede ed ottiene di partire Missionario. Destinazione Cina. Così il 1 
Agosto 1867 via Parigi, poi Lione, poi Marsiglia, poi Alessandria 
d’Egitto ed ancora passando da Il Cairo fino a Suez e da Suez fino ad 
HongKong, a Sanghai e a Tcefu finalmente il 29 Aprile 1868, dopo 9 
mesi di viaggio giunge a Taiyuanfu nello Shansi sede della Missione.

SIGNORE NOSTRO
SAPIENZA ETERNA

E PRO�IDENZA AMOREVOLE
COLMA LA NOSTRA VITA

DE�A TUA PRESENZA
E RENDICI CAPACI DI SENTIRLA, 

VIVERLA E CUSTODIRLA CON 
LE NOSTRE SCELTE COME 

FECE S.ELIA IN TE�A DI CINA

FOTO DI UNA LOCANDINA DI BEATIFICAZIONE DEL 
1946 DOVE A�ARE INSIEME A FOGO�A



 Il 1850  è l’anno della Prima Comunione per Pietro Giuseppe 
Facchini che ci arriva preparato anche dalla mamma, donna di 
grande Fede ed esempio, dolce ma allo stesso tempo decisa 
nell’educazione. In qualche modo questo è la prima tappa verso il 
SI di Pietro Giuseppe al Signore: diventa chierichetto preciso, 
fedele alla Messa e devoto a Maria e resta pure vivace e scherzoso 
con tutti.  Come tutte le storie di vocazione anche quella di Pietro 
Giuseppe passa attraverso incontri preziosi. E così, come ogni 
anno, anche nel 1833 era arrivato a Reno Centese uno frate 
questuante e predicatore, frate Giovanni, ma stavolta porta con sè 
un dono:  l’immagine della Beata Vergine del Buon Consiglio, copia 
di quella di Genazzano. 
 Negli anni a venire, quell’immagine di Maria e la visita del 

predicatore francescano, continuata anche dopo 
frate Giovanni,  diventano lievito di vocazione per 
Pietro Giuseppe: ispirato dalla figura del 
francescano e devoto di Maria, Pietro Giuseppe 
sente il desiderio di consacrarsi. Così lascia tutto e 
il 1° Novembre 1854 veste l’abito francescano e fa 
la professione dei voti, cambiando il nome da 
Pietro Giuseppe in Elia.
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PASTORALE DI S.ELIAMEDITIAMO
  La Cina si svelò subito una grande Avventura Missionaria. 
Annunciare il Vangelo significava imparare una nuova lingua, 
immergersi in una nuova Cultura, imparare abitudini, atteggiamenti e 
tradizioni, il tutto sempre in punta di piedi perchè il Vangelo non fosse 
un’imposizione nè fosse scambiato per “conquista”. E’ in questo 
contesto che padre Elia mette a frutto i doni di intelligenza e Carità che 
sempre lo avevano contraddistinto e che erano diventati evidenti negli 
anni. Impara il Cinese, scrive un vocabolario cinese-latino e traduce 
molti testi evangelici. 
 E‘ per queste doti che padre Elia prima riceve l’incarico, nel1871, 
di curare la formazione dei nuovi Cristiani  in tutto il distretto di 
Ta-tong-fu e la formazione dei Seminaristi a Tai- yuen-fu, come docente 
e Rettore del Seminario cinese, incarico che svolse per ben venti anni, 
con dolcezza e fermezza, conducendo una vita decisamente ascetica 
 L’11 Settembre 1893 gli fu poi dato l’incarico di guidare la prima 
famiglia monastica francescana in Cina  a Tong-eul-kou, dove ripristinò 
l’uso del saio francescano anche se nero colore usato dalla maggioranza 
dei Cinesi di quel distretto.
 Per obbedienza accettò 4 anni dopo, di tornare a fare il Rettore. 
Ma la sua salute cominciava a cedere: disturbi cutanei molto dolorosi 
coprivano di piaghe tutto il corpo di Elia, specie nei giorni di grande 
caldo.

O SIGNORE CHE CHIAMI 
CIASCUNO A SEGUIRTI 

CONDIVIDENDO CON GLI ALTRI
CIO’ CHE OGNUNO E’ ED HA:

FA’ CHE L’ESEMPIO DI S.ELIA CI 
RENDA DA�ERO TUOI VERI 

DISCEPOLI E SINCERI E
TESTIMON DEL TUO VANGELO

SANT’ELIA



 E’ il primo Novembre 1854 quando Pietro Francesco si 
consacra a Dio attraverso la via della Povertà, della Castità ed 
Obbedienza avendo San Francesco e la sua Regola come 
bussola di orientamento nel seguire il Vangelo. Ma non basta: 
la vestizione dell’abito francescano è la manifestazione 
esteriore di una consacrazione ancora più profonda. Il Cuore di 
S.Elia è totalmente dato al Signore ed all’annuncio del Vangelo, 
a tutti, ad ogni costo. Sono anni di grande cambiamento 
politico e militare in Italia ed essere consacrati e testimoni di 
Gesù nella Chiesa costa molta fatica. Elia, però, non solo non si 
arrende di fronte alle minacce ma decide di fare un passo in 
più. Nel 1864, il 18 Dicembre diventa Sacerdote, diventa padre 
Elia, per imposizioni delle mani del Vescovo di Firenze 
Gioacchino Limberti.
 Nello stesso anno, appena sei anno dopo aver lasciato 
Reno Centese, celebra nella sua piccola Comunità di Reno 
Centese la sua prima Messa, assistito dal suo Parroco, don 
Filippo Balboni.  Quell’Eucarestia, davvero speciale (primo 
prete originario di quella Parrocchia) diventa racconto di una 
quotidianità abitata da Dio che nel nascondimento cambia il 
Mondo!
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MARTIRIO DI S.ELIAMEDITIAMO
  Annunciare il Vangelo è sempre un atto concreto: non lo 
si fa semplicemente donando Gesù con le parole ma donandolo 
nei fatti, nelle scelte, nelle opere e nella vita stessa. Ad ogni costo, 
se il Vangelo è radicato nel cuore di chi lo annuncia.
 I Martiri non sono supereroi, insensibili al dolore o alla paura 
ma sono umanissimi e fragili come tutti ma resi forti e determinati 
nel non perdere Gesù per nessun motivo!
 Padre Elia ed i suoi confratelli stanno annunciando il Vangelo 
in una regione, lo Shanxi che alla fine del 1800 è attraversata da 
rivolte violente guidate dai Boxer che si ribellano al Colonialismo 
e alla presenza straniera ma diventando anche fortemente 
anticristiani. Alla fine della rivolta saranno più di 30.000 i Cristiani 
uccisi.
 Padre Elia catturato dai Boxer ed arrestato viene sottoposto 
ad un processo farsa del tribunale di Tai-Yuen- fu la mattina del 9 
luglio 1900. 
 Qui viene interrogato e malmenato, nonostante la sua 
debole salute. Condannato a morte, insieme ad altri 25 Cristiani fu 
prima colpito di spada alle gambe e poi decapitato. La sua testa 
con quella del Vescovo, dei confratelli ed altri cristiani fu issata 
sulle mura all’ingresso della città, alla Porta Meridionale. Solo quel 
giorno furano massacrati oltre 120 cristiani.

CON LA TUA SANTA 
CROCE HAI REDENTO 
IL MONDO, SIGNORE.

CONCEDI ANCHE A 
NOI DI AMARE SEMPRE 

E FINO IN FONDO, 
AIUTATI ANCHE 

DA�’ESEMPIO DI 
S.ELIA

CHE MORI’ 
PER AMOR TUO

CROCIFI�O DI S.ELIA
CUSTODITO NE�A CHIESA 

PA�O�HIALE DI RENO 
CENTESE



  Spesso il Signore fa incontrare cuori grandi perchè insieme 
possano diventare Apostoli, annunciatori del Vangelo che è Gesù 
che Ama, che Muore e Risorge. Ed è così che negli anni del Noviziato 
e della Consacrazione padre Elia incontra e condivide molto del suo 
percorso con un suo coetaneo entrato quasi contemporaneamente 
ad Elia nel Convento Francescano: è Francesco Fogolla. Tra loro 
nacque subito una grande ed una profonda amicizia, che durò tutta 
la vita e li unì anche nel Martirio
 La Cina non era nei progetti di padre Elia, non inizialmente per 
lo meno. Ma la Provvidenza di Dio a volte passa per le vicende dure 
della Storia. Il Convento di Ferrara subisce, per le decisioni 
persecutorie contro gli Ordini Religiosi dell’appena nato Regno 
d’Italia, il Decreto di Soppressione. Padre Elia è costretto, con i suoi 
confratelli, a lasciarlo il 1 Gennaio 1867. Ma è lì, in quel momento di 
dura repressione, che anzichè arrendersi, padre Elia “rilancia”: 
chiede ed ottiene di partire Missionario. Destinazione Cina. Così il 1 
Agosto 1867 via Parigi, poi Lione, poi Marsiglia, poi Alessandria 
d’Egitto ed ancora passando da Il Cairo fino a Suez e da Suez fino ad 
HongKong, a Sanghai e a Tcefu finalmente il 29 Aprile 1868, dopo 9 
mesi di viaggio giunge a Taiyuanfu nello Shansi sede della Missione.
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  Nato il 2 Luglio 1839 con il nome di Pietro Giuseppe 
Facchini, a poche centinaia di metri da qui, Sant’Elia consacra la 
sua vita al Signore come Sacerdote Francescano, Missionario in 
Cina.
 Si distingue per la sua enorme vivacità e lo spirito gioioso 
che unisce ad un profondo rispetto e ad una Fede schietta e 
sincera.  Divenuto frate nel 1854 e sacerdote nel 1864, arriva 
in Cina, nello Shanxi, nell’Aprile 1869 dopo un avventuroso 
viaggio di 9 mesi Qui ben presto gli viene affidata la guida del 
Seminario della Regione e l’insegnamento della Teologia grazie 
alle sue capacità nel districarsi bene con la lingua cinese.
 Pur prendendosi cura anche dei poveri, conduce una vita 
ascetica che non cambia con il peggiorare della sua salute.
 Il 1899 porta con sè i movimenti rivoluzionari dei Boxer nati 
contro la presenza coloniale straniera e degenerata con la 
persecuione dei cristiani: saranno circa 30.000 ad essere uccisi in 
poco più di 2 anni. Sant’Elia, pur potendo, decide di non lasciare 
la sua Comunità dimostrando la sua fedeltà alla Missione e a 
Cristo. E’ il 9 Luglio 1900 quando viene martirizzato, trafitto di 
spada e decapitato insieme ad altri 25 confratelli.  Il 1 Ottobre 
2000 papa Giovanni Paolo II lo ha proclamato Santo.

CI A�IDIAMO A TE SANT’ELIA FA�HINI
CHE PARTENDO DA QUESTA TE�A DI 

RENO CENTESE HAI PORTATO IL 
VANGELO DI GESU’ FINO IN CINA E LO 

HAI VI�UTO FINO AL MARTIRIO.
FA’ CHE IL TUO ESEMPIO SEMPRE CI 

INTE�OGHI E CI STIMOLI A 
CA�INARE SU�A VUA DE�A 

CONCRETE�A E DE�A COERENZA. 
AMEN

MONUMENTO  A S.ELIA 
FA�HINI CON UNO 

DEI GIOVANI 
SEMINARISTI U�ISI.

Scultuara di L. Ma�ei

SANTITA’ DI S.ELIAMEDITIAMO


